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l’Unità Autonomie Giovedì 24 giugno 1999

A Napoli si prepara l’euro cultura Fs Sanremo, la Regione scrive a Cimoli

Ilprotocollod’intesaperlacostituzionedelCedicemèstatofirmatodalsindacodi
Napoli,AntonioBassolino,edalrettoredell’UniversitàdeglistudidiNapoli«Fede-
ricoII»,FulvioTessitore.IlComuneel’Universitàsiimpegnanocosìacollaborare
perlarealizzazioneelegestionedelCentrodiDocumentazione,informazioneecul-
turaeuropeoperilMezzogiornoeipaesidelMediterraneo.

IlvicepresidenteeassessoreaiTrasportidellaRegioneLiguria,GrazianoMazza-
rellohachiestounincontrourgenteall’amministratoredelegatoalleFsGianfranco
CimoliperaffrontarelavicendadeilavoriallastazioneFsdiSanremo,bloccatiper
ledifficoltàdelladittaappaltatrice.«Lavicenda-scriveMazzarelloaCimoli-meri-
taunapprofonditoesameperrisolvereilproblemaintempibrevi».

I L C O M M E N T O........................................................

Deve essere l’Europarlamento delle Regioni
PASQUALINA NAPOLETANO - europarlamentare

ISTITUZIONI
AL LAVORO

PRESIDENZA..........................................................

A pochi giorni dell’entrata in vi-
gore della sua presidenza, la Fin-
landia presenta le linee guida del
suo semestre di presidenza del-
l’Unione. Fra i punti riguardanti
Regioni ed Enti locali, figura l’ap-
provazione da parte della Com-
missione del PIC Interregionale II
Italia - Slovenia degli aiuti agli in-
vestimenti delle imprese, per un
bilancio pari a 1,57 milioni di eu-
ro, (progetto interessante le re-
gioni Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia), per gli anni 1998-1999.

ATTIVITÀ..........................................................

COMITATO REGIONI
29asessione plenaria 02-03 giugno
1999.
La 29a Sessione Plenaria, che si
è svolta a Bruxelles il 2 ed il 3
giugno scorso, ha discusso e
adottato i seguenti documenti: un
progetto di risoluzione su una
proposta di «Patto europeo per
l’occupazione», risoluzione che
costituirà il suo contributo al Ver-
tice europeo di Colonia, insisten-
do sulla necessità di soluzioni a
scala locale per stimolare l’occu-
pazione;
l’accordo di cooperazione tra il
Comitato delle Regioni ed il Comi-
tato economico e sociale sui fu-
turi servizi congiunti;
una risoluzione sulla situazione in
Kosovo che sottolinea la ferma
volontà delle collettività locali e
regionali di contribuire politica-
mente, socialmente ed economi-
camente alla ricostruzione, e che
invita il Consiglio, il Parlamento
europeo e la Commissione a co-
minciare a predisporre, insieme
agli enti locali e regionali, un pat-
to di stabilità e di ricostruzione
dei Balcani.
L’Assemblea del Comitato delle
regioni ha approvato, fra gli altri,
i seguenti pareri:
Proposta di regolamento del Con-
siglio relativa al Fondo sociale
europeo.
Il problema dei senzatetto e del-
l’alloggio.
Il ruolo degli enti locali e regiona-
li nel settore dello sviluppo del
turismo ed il contributo dell’azio-
ne dell’U.E. in materia di turismo.
Mobilità alternativa nelle città.
Quadro d’azione per uno sviluppo
urbano sostenibile nell’Unione
europea.

CALENDARIO..........................................................

COMMISSIONI
Riunioni delle commissioni del
Comitato delle Regioni:
28 giugno (a Helsinki): comm. 4
(assetto del territorio, questioni
urbane, energia, ambiente);
29 giugno: comm. 1 (politica re-
gionale, fondi strutturali...).

I l Parlamento Europeo dovrà
continuare ad essere un forte
riferimento politico - istitu-

zionale per le Regione e gli enti
locali.

Questo ruolo, messo improvvida-
mente in discussione nel conte-
sto della riorganizzazione delle
commissioni parlamentari, in cui
si sono unificate le competenze
delle commissioni per le politi-
che regionali e dei trasporti, da
chi voleva che la commissione
così trasformata assumesse la de-
nominazionae “Trasporti e politi-
che regionali” è stato riconferma-
to, almeno nominalisticamente,
con la decisione, preceduta da un
animato dibattito, di mantenere
la prevalenza alle politiche regio-
nali.

Non sembri questa una vacua
querelle poichè, la commissione
per le politiche regionali del Par-
lamento Europeo, oltre ad avere
la competenza principale sulla
politica di coesione, è anche

quella che da sempre tiene un co-
stante rapporto con le realtà loca-
li.
Voler misurare la sua attività
esclusivamente in termini di pro-
duzione legislativa porta automa-
ticamente a sottovalutare gli
aspetti di promozione e parteci-
pazione, indispensabili alla co-
struzione di una integrazione eu-
ropea che dia senso e prospettiva
alla dimensione “locale”.
Lo stesso obiettivo della coesione
economica e sociale si gioca pre-
valentemente nella dimensione
regionale, infatti, è dimostrato
dalle stesse verifiche compiute
sullo stato della COESIONE IN-
TERNA, che è molto più facile
ravvicinare il livello del PIL a li-
vello nazionale che non regionale
a locale.
Vi è inoltre un protagonismo del-
la dimensione locale che deve po-
ter incontrare interlocutori credi-
bili nella dimensione comunita-
ria.

Alle associazioni più storiche
quali l’Assemblea delle Regioni
d’Europa; l’associazione delle Re-
gioni e dei Comuni d’Europa; la
Conferenza delle Regioni Perife-
riche e Marittime, si sono venute
via via affiancando reti di regioni
e di città come: Eurocitys (per le
grandi città); la rete delle città
capitali; quella dei piccoli e medi
comuni; ed ancora tante reti te-
matiche che segnalano la costru-
zione di legami stabili tra città
che hanno problemi comuni qua-
li: le città del tessile, le città por-
tuali, le città sede di aeroporti, le
città termali, ecc.

P ernonparlaredeigemellaggi
checomportanorelazioni
permanentiescambitracittà

etuttociòvabenoltrelerelazioni
traelettilocalifinoacoinvolgere
scuole,operatorituristici, imprese,
ecc.

Nelladimensionedellerelazioni
esterne,poi,esistonoinnumerevoli

partenariatirealizzaticoncittàdel
Centroedell’EstEuropaedelMe-
diterraneo.

Questaragnateladirelazionidimo-
strachevièun’ansiaediconse-
guenzaunimpegnodelladimen-
sionelocaledinonscaderenello-
calismo,dicollegarsiaigrandipro-
cessidiglobalizzazionepernonsu-

birneautomaticamenteglieffetti
edanonviveretuttociòesclusiva-
menteinterminidicompetizione
maanchedicooperazione,disiner-
gie,dicomplementarietà.
Infine,siparlaspessoconpreoccu-
pazionedelrischiocheilprogetto
diUnioneEuropeasiareninelladi-
mensionemonetariaemercantili-
stichaedellanecessitàdirimettere
alcentrolacutlura,lacittadinanza,
qualielementipropulsiviesignifi-
catividelprocessodiintegrazione.
Nellalegislaturaappenatrascorsa
laquestioneurbanahaavutouna
particolareattenzionefinoallade-
finizionedapartedellaCommis-
sioneeuropeadiun“Pianodiazio-
neperlecittàsostenibili”,allari-
confermadelprogrammaURBAN
edallainaugurazionediinterventi
destinatiallecittànell’obiettivo1e
2deifondistrutturalieuropeiperil
periodo2000-2006.
Questeopportunità,ora,devono
potertrasformarsiinpolitichecon-
crete.

L’obiettivo....................................................

fondamentale....................................................

della coesione....................................................

interna....................................................

si gioca....................................................

nella dimensione....................................................

locale

I BANDI
DELL’UNIONE EUROPEA

SANITÀ..........................................................
Sovvenzioni alla salute
e sicurezza sul lavoro
Invito a presentare proposte
GUCE C 165 dell’11-6-1999, pp. 6-8
Termine per la presentazione
21 agosto 1999
Campo d’intervento
Gli obiettivi del presente invito consi-
stono nel: stimolare la motivazione
degli ispettori del lavoro favorendo
un’applicazione reale del diritto co-
munitario (obiettivo 1);
preparare la valutazione della legisla-
zione in vigore (obiettivo 2);
migliorare la presa di coscienza delle
piccole e medie imprese in materia di
salute e di sicurezza sul lavoro e fa-
vorire il trasferimento di buone prati-
che (obiettivo 3);
mettere a punto consegne attenta-
mente studiate atte a contribuire al-
l’attuazione efficace della legislazio-
ne (obiettivo 4)
Soggetti presentatori/beneficiari
Organizzazioni/persone aventi uno
statuto giuridico indipendente, in
possesso di una struttura di gestione
amministrativa e finanziaria indipen-
dente, aventi a disposizione delle ri-
sorse finanziarie non esclusivamente
costituite da sovvenzioni ed aiuti for-
niti da istituzioni europee.
Per l’obiettivo 1 di cui sopra: autorità
competenti in materia di ispettorato
negli SM.

Per l’obiettivo 2 : istituti /organismi di
provata esperienza nel settore, in
grado di collaborare con organismi
simili in altri SM.
Per l’obiettivo 3 : organismi, gruppi di
organismi a vocazione europea in
grado di gestire efficientemente il ne-
cessario cambio di informazioni e di
esperienze fra i rispettivi membri.
Per l’obiettivo 4: istituti/organismi con
provata esperienza nel settore, in
grado di collaborare con organismi
simili in altri SM.
Misure/attività ammissibili
Nell’ambito dell’obiettivo 1: Campa-
gne di sicurezza europea delle ispe-
zioni nell’agricoltura Congressi euro-
pei dell’ispettorato nell’industria tes-
sile.
Nell’ambito dell’obiettivo 2: Valutazio-
ne delle misure di prevenzione per i
casi di cancro professionali; valuta-
zione delle misure di prevenzione
delle encefalopatie croniche di origi-
ne professionale.
Nell’ambito dell’obiettivo 3: Organiz-
zazione di manifestazioni atte a sti-
molare un’attitudine di consapevolez-
za da parte delle piccole e medie im-
prese (porte aperte, concorso di si-
curezza).
Nell’ambito dell’obiettivo 4: Prepara-
zione di manuali pratici d’istruzione
per le sorgenti di esposizione profes-
sionale; preparazione di manuali pra-
tici d’istruzione per la formazione alle

operazioni di recupero dell’amianto;
preparazione di manuali pratici d’i-
struzione per la prevenzione delle ca-
dute da luoghi sopraelevati; prepara-
zione di manuali pratici d’istruzione
per la valutazione dei campi elettro-
magnetici.
Finanziamento UE
La sovvenzione comunitaria si collo-
cherà tra il 10 e il 70% dei costi am-
missibili del progetto, a seconda del-
la validità specifica e del valore ag-
giunto comunitario del progetto.

INFORMAZIONE..........................................................
Sostegno alle iniziative per
lettrici e giovani
GUCE C 163 del 10-6-1999
Termine per la presentazione
16 agosto 1999
Campo d’intervento
L’obiettivo del presente invito consi-
ste nell’incoraggiare la presentazione
di progetti di informazione e di comu-
nicazione a livello europeo per le
donne ed i giovani.
Soggetti presentatori/beneficiari
Organizzazioni senza scopo di lucro,
legalmente costituite e registrate in
uno dei 15 Stati Membri, disponenti
delle opportune qualifiche, della ca-
pacità finanziaria necessaria per
condurre a buon fine l’azione, e di-
mostranti una assoluta integrità mo-

rale e giuridica.
Misure/attività ammissibili
Azioni volte ad informare le donne ed
i giovani sui seguenti temi:
obiettivi dell’unione europea; inten-
zioni e politiche di essa; sviluppi futu-
ri nella prospettiva di Agenda 2000;
azioni volte a sensibilizzare e inco-
raggiare la partecipazione attiva di
tali gruppi (donne e giovani) alla
creazione dell’Europa dei cittadini e
alla cittadinanza europea.
Tipi di azioni ammissibili
Manifestazioni Incontri d’informazio-
ne; pubblicazioni prodotti informatici;
trasmissioni televisive; realizzazioni
di film e videocassette; creazione di
reti di informazione; altre azioni volte
agli obiettivi
Finanziamento UE
La partecipazione comunitaria al pro-
getto non potrà superare il 50% dei
costi ammissibiliIn linea di massima,
l’importo della sovvenzione ammon-
terà circa i 50.000 Euro. Il bilancio in-
dicativo riservato al presente appalto
ammonta 2.500.000 Euro.

FINANZA..........................................................
Strumenti di conoscenza
per piccole-medie imprese
Invito a presentare proposte
GUCE C 145 del 26-5-1999, pp. 12-13
Termine per la presentazione
30 giugno 1999

Campo d’intervento
L’obiettivo consiste nel migliorare il
contesto finanziario delle piccole e
medie imprese tramite la diffusione
degli strumenti di ingegneria finanzia-
ria, generando così un effetto molti-
plicatore per quanto concerne il vo-
lume delle risorse finanziarie canaliz-
zate verso le Pmi e il numero di posti
di lavoro creati, promuovendo anche
l’utilizzazione della tecnica della mu-
tua garanzia.
Soggetti presentatori/beneficiari
Persone fisiche, società aventi sede
nell’Unione europea, altri organismi
operanti nel settore considerato.
Misure/attività ammissibili
Azioni volte alla divulgazione del con-
cetto quali: seminari; organizzazione
dello scambio di esperienze in mate-
ria di buone pratiche nel campo della
mutua garanzia; qualsiasi strumento
di comunicazione.
Finanziamento UE
In linea di massima, verrà concesso
un contributo pari al 50% del costo
dell’azione; in genere, tale cofinan-
ziamento verrà limitato alla durata di
un anno

COMUNICAZIONE..........................................................
Progetto Media II
Sviluppo audiovisivi
Realizzazione di un programma di incorag-

giamento allo sviluppo e alla distribuzione
di opere audiovisive europee. Sostegno al-
lo sviluppo di progetti di produzione e di
imprese di produzione. Invito a presentare
proposte agosto/99.
GUCE C 131 del 12-5-99 pagina 16.
Riferimento giuridico
Decisione del Consiglio relativa all’at-
tuazione di un programma di incorag-
giamento allo sviluppo e alla distribu-
zione di opere audiovisive europee
(Media II 96/2000) adottata dal Consi-
glio l’11 luglio 1995.
Termine per la presentazione
15 luglio 1999/1 dicembre 1999
Campo di intervento/obiettivi
L’obiettivo consiste nel promuovere
lo sviluppo di progetti di produzione
destinati al mercato, in particolare il
mercato europeo, e ad incoraggiare
lo sviluppo delle imprese di produzio-
ne.
Localizzazione/area dell’intervento
Insieme del territorio europeo.
Soggetti presentatori/beneficiari
Imprese di produzione indipendenti
europee la cui attività contribuisce
alla realizzazione agli obiettivi.
Misure/attività ammissibili
Azioni che contribuiscono al prose-
guimento degli obiettivi.
Finanziamento Ue e/o cofinanzia-
mento pubblico privato
In linea di massima il contributo non
supererà il 5% del costo ammissibile
delle azioni.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


